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RINGRAZIAMENTO 

Gesù ti ringraziamo per averci mandato  
come discepoli nel mondo,   
affidandoci la missione di portare la tua pace e il tuo amore.   
Aiutaci ad essere testimoni credibili del tuo Vangelo,   
a condividere la tua parola con amore e semplicità di cuore.  
Grazie per la tua presenza nella nostra vita  
e per averci dato la possibilità di essere tuoi discepoli  
capaci di poter camminare  
sopra serpenti e scorpioni senza subirne danno.  
Signore Gesù ti ringraziamo per questo giorno meraviglioso 
 "l'iniziazione cristiana " di Alex e di Andrea,  
nel dono della Fede li avvicini a Te per mandarli nel mondo. 

Spirito Santo tu solo puoi rafforzare la presenza di Gesù nelle loro vite  
per diventare veri discepoli contagiosi d'amore e di umiltà. per chiunque incontreranno nel loro cammino.  
Lode e gloria a te Signore Gesù.                                                                                        Rita                                 
                                                                                                                                                                                                                     

MONIZIONI                  
Ingresso 
La missione di cui è incaricata la chiesa non ha limiti. L’inviato non può porsi confini e restrizioni. Deve raggiunge-
re ogni uomo. I Discepoli di Gesù non possono concepire la missione come un’attesa che i popoli vadano a loro, ma 
devono essere solleciti a muoversi per andare ai popoli. 
Parola 
Il successo dell’azione missionaria è importante. Ma se non si riconosce ciò che è essenziale e ciò che è relativo si cor-
re il rischio di sbagliare prospettiva. Il missionario deve testimoniare la propria fede. Solo Dio converte i cuori. 
Comunione 
L’ «andate» è un comando scomodo. Impone di non rimanere negli ambiti sicuri e confortevoli dei nostri recinti 
ecclesiali, ma di accettare la sfida di abitare le frontiere che sono certamente quelle geografiche, ma anche quelle 
mentali, culturali e sociali. E’ la sfida che questa mensa impone quella di proporre risposte e messaggi suscitando, 
nel cuore degli uomini, interrogativi e il desiderio di Dio.                                                                                                                       

PREGHIERE DEI FEDELI  
• O Dio Onnipotente, sorgente di ogni grazia e luce senza fine che ci mandi come agnelli in  mezzo ai lupi ti 

preghiamo per la Chiesa, per la preziosa opera di Don Emanuele a Betlemme che, nel condividere un vi-
deo di una bambina di Gaza che piange con una pentola vuota, rianima il nostro cuore di cristiani di occi-
dente. Nel disarmo facci essere Chiesa che più che cercare consensi e riti da garantire, possiamo condannare 
senza sconti questa nostra Europa complice e sostenitrice di questo genocidio. Signore noi ti preghiamo. 

•  Tu Gesù ci hai dato il potere di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni che percorrono i sentieri dei nostri 
Governanti, ti preghiamo affinchè possono abbandonare il programma del riarmo che li rende parte di un 
crimine che calpesta la dignità dell’umanità. Nell’aumento dei prezzi delle autostrade insieme al tenore di 
vita insostenibile che schiaccia le famiglie più povere che vivono situazioni di disagio economico possano 
dissociarsi dai programmi bellici e dal sostegno di tutte le guerre. Signore noi ti preghiamo. 

• O Dio, nostro Padre, ti preghiamo per le vittime dell'esplosione a Roma. La Messa è molta gli operai sono 
pochi. Che non manchi la solidarietà e il sostegno, uomini e donne che siano capaci di fasciare le piaghe di 
quanti soffrono. Facci vedere satana cadere dal cielo come una folgore, nella consapevolezza che ogni no-
me è scritto nel tuo cuore. Signore noi ti preghiamo. 

• Davanti alle parole di Don Emanuele: “La mitezza e l’umiltà sono le virtù che ci permettono di stare di 
fronte al male disinnescandolo anzitutto in noi e poi negli altri”, ti preghiamo per questo genocidio che sot-
to i riflettori di un mondo inerme continua la sua opera verso una catastrofe umanitaria. Il grido di questa 
ingiustizia scuoti tutta l’umanità e ci rendi missionari di pace. Signore noi ti preghiamo. 

• Ti preghiamo per la nostra Parrocchia nell’inizio della Festa di San Basilio con l’Iniziazione Cristiana dei no-
stri ragazzi Alex e Andrea. Non abbiamo solo un Santo da portare in processione, non abbiamo solo una 
vara da circondare di fiori, non abbiamo solo giochi d’artificio per colorare il cielo: abbiamo piuttosto “un 
invito” quello di a lasciarci infuocare dallo Spirito Santo per scacciare i demoni che cadono dal cielo. Dona 
a questi ragazzi la passione del tuo regno il disarmo della Fede, la Potenza dello Spirito, la gioia di vedere 
che i loro nomi sono scritti nel tuo Cuore.  Signore noi ti preghiamo.            

                                                Giuseppe 
                                          
                                                                                                                            
                  


